Lezione38

Esercizio 1. Si considerino R* con coordinate z, x5, w3, 24 ¢ i sottospazi:
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Esercizio 2. Si consideri I'applicazione lineare f : R® — R* definita da

i) Determinare una-baseBrarrdikes(f)e anabase Brrrditm(f). I[Tappticazione—f-t-inicttiva-a
suriettivare-bitettvart (2 pti)
2
ii) Determinare il rango di A. Calcolare f~! {( 2 )} (1,5 pti)
-2

iii) Si dimostri che la matrice
2 45
B= (—2 4 1 )
0 0 12
¢ diagonalizzabile, si determini il polinomio caratteristico di B, gli autovalori di B e i relativi
autospazi. (2,5 pti)
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Esercizio 3. Nello spazio euclideo di dimensione 3 si considerino le rette r ed s, con a € R:

I —
=
I —

1. Determinare la posizione reciproca fra r ed s, al variare del parametro a € R. Nel caso di rette
incidenti calcolare il punto di intersezione. (3 pti)

q.{ z+(a—1z=a+4

1
3 y—z=a+1

[ BN
I

2. Posto a = 0 determinare una coppia di punti di minima distanza fra la retta r e la retta sy e la loro

distanza. (2 pti)
3. Posto a = —1 determinare 'equazione cartesiana di un piano o contenente s_; e parallelo a r e
calcolare la distanza tra r e s_;. (2 pti)

4. Determinare il punto medio del semento AB e l'asse del segmento AB (I'insieme dei punti equidi-

stanti da A e B) conA:(i)eB:(z), (1 pti)
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